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Ü troppo spesso guardiamo gli altri

con gli occhi  del chimico Ö

In questo modo, hanno ragione quelli che dicono che il corpo
umano è soltanto una quantità di grasso sufficiente per
produrre sette pezzi di sapone . . .
E allora l'amore è solo una reazione chimica, una specie di
malattia, gli esseri umani una merce in vendita, il mondo dello
spirito una forma di stupidità . . .
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EE
ra la moglie di un famoso e celebrato scienziato,

candidato al premio Nobel per la chimica. Ma era

una donna sola e triste per le continue assenze del

marito, che saltava da un aereo all'altro e da una conferenza al-

l'altra.

Quando sorprendeva la moglie a piangere, il professore rea-

giva in modo duro e scostante. 

un giorno, vedendo le lacrime scorrere sul viso della donna,

l'uomo le passò bruscamente un dito sulla guancia e raccolse una

lacrima. Avvicinò il dito al volto della moglie e freddamente disse: 

– A che ti serve piangere? guarda: le lacrime sono solo un

po' di albumina, sodio, calcio, lisozima, glucosio, qualche proteina,

carbonio... in quantità ridicola. Che cos'è una lacrima? un'inutile

secrezione di acqua sporca...

UU
no dei ricordi più vivi della mia infanzia si rife-

risce a quando mio padre tornava a casa dal la-

voro alle sei e mezzo di sera. Io e mio fratello lo

sentivamo suonare il campanello più e più volte, per gioco,

fino a quando uno di noi due non andava ad aprirgli la porta. 

Di solito, noi eravamo in cucina, a fare i compiti o a guar-

dare la televisione e lanciavamo grida d'entusiasmo nel sentire

quel familiare scampanellio. Ci precipitavamo giù per le scale,

spalancavamo la porta di casa e a quel punto lui ci diceva: 

– Be', come mai ci avete messo tanto? – era il momento

migliore della giornata quando lui tornava a casa.

C'è un altro ricordo che mi accompagnerà per sempre e si

riferisce a quello che per lui era un vero rito quotidiano: la

cena. Ci accomodavamo a tavola tutti insieme e poi lui, posando

una mano sul braccio della mamma, diceva: 

– Ma voi due lo sapete che avete la mamma più straordi-

naria del mondo?

era una frase che amava ripetere tutte le sere.
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Ügli  esercizi  del cuore Ö

11 riti sono gli esercizi del cuore.
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CC’’
era una volta

una famiglia

serena e tran-

quilla che viveva in una piccola casa di periferia. 

una sera i membri della famiglia

erano seduti a cena, quando udirono bus-

sare alla porta. Il padre andò alla porta e

l'aprì. 

C'era un vecchio in abiti laceri,

con i pantaloni strappati e senza bot-

toni. portava un cesto pieno di frutta

fresca. 

Chiese alla famiglia se volevano acqui-

stare un po' di frutta. loro lo fecero subito,

perché volevano che se ne andasse.

Con il tempo, il vecchio e la famiglia fecero amicizia. l’uomo

portava la frutta per la famiglia ogni settimana. scoprirono che

Ügioia  di  donare Ö

La gioia di donare è più forte della vita.
È veramente povero solo chi non la prova mai.

soffriva di cataratta e che era quasi

cieco. Ma era così gentile che im-

pararono ad aspettare con ansia

le sue visite e ad apprezzare la

sua compagnia.

un giorno, mentre consegnava la

frutta, il vecchio disse:

– Ieri ho ricevuto un grande regalo!

ho trovato fuori della mia casa un cesto di

vestiti che qualcuno ha lasciato per me.

tutti quanti, sapendo quanto lui avesse bisogno di vestiti,

dissero: 

– Meraviglioso! 

e il vecchio cieco disse: 

– Ma la cosa più meravigliosa è che ho

trovato una famiglia che aveva davvero biso-

gno di quei vestiti.

Il povero


